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TITOLO PROGETTO:  
 

C E N T R O   D I U R N O  D I S A B I L I  
 

 
PREMESSA 

 
Il progetto si propone di realizzare i principi fondamentali che favoriscono un elevato livello 
di integrazione ed una migliore qualità della vita per le persone portatrici di disagio sia 
sociale che psichico. E’ necessario quindi formulare un programma di azione per realizzare i 
seguenti principi fondamentali: 
PRINCIPIO DI “NON DISCRIMINAZIONE” infatti la società è costituita da un insieme di 
“diversità” ciascuna delle quali porta in sé specifici valori, dei quali la società stessa deve 
essere in condizioni di arricchirsi culturalmente; 
PRINCIPIO DELLE PARI OPPORTUNITA’ creare azioni volte ad eliminare lo svantaggio 
derivante dalla situazione di disagio sociale, il quale rappresenta un ostacolo sociale che 
impedisce la piena partecipazione alla vita collettiva  

 
OBIETTIVI 

 
Obiettivi generali. 
- Promuovere la cultura del dialogo interistituzionale finalizzato all’integrazione sociale dei 
soggetti portatori di disabilità e di disagio sociale; 

- Maggiore interrelazione e scambio tra i vari Enti territoriali pubblici e privati per gestire 
situazioni di complessità in modo unitario e condiviso ; 

- Migliorare la qualità della vita dei soggetti portatori di disagio sociale; 
- Supporto alle famiglie. 
Obiettivi specifici 
-  Promozione della crescita personale attraverso l’acquisizione di competenze mirate a 
rinforzare l’autonomia soggettiva e l’autostima, favorendo la crescita culturale tramite 
l’integrazione sociale;  

- Creazione di percorsi educativi – formativi adeguati alle attitudini e capacità dei soggetti; 
- Valorizzazione delle abilità; 
- Acquisizione di un ruolo autonomo e responsabile che integri pienamente nel contesto 
sociale i soggetti con disagio; 

- Favorire la nascita di opportunità in cui sia effettivamente documentato l’incontro fra il 
bisogno (del minore e della famiglia) e il soggetto pubblico o privato che offre le proprie 
risorse e capacità per rispondere al bisogno; 

- Alleggerimento del carico emotivo e materiale delle famiglie delle persone con disagio 
sociale. 

________________________________________________________________ 
 



TARGET 
 

 
Il progetto, di carattere distrettuale, prevede come destinatari 60 soggetti con disagio e/o 
disabilità fisica e psichica non gravi e le loro famiglie. 
 

STRATEGIA 
________________________________________________________________ 
Il progetto prevede: 
1) Attivazione (locali messi a disposizione dalle A.C.) nei Comuni del  Distretto Socio-
Sanitario n. 9, di Centri Diurni, spazi aggregativi e socializzanti mirati alla creazione di 
relazioni interpersonali e a favorire l’orientamento e l’ascolto delle famiglie al cui interno 
esistono persone con disagio psico-sociale e disabilità non gravi,; 
2) Attivazione e gestione di laboratori. . 

 
TEMPISTICA 

________________________________________________________________ 
Il progetto avrà durata biennale. 
I Centri Diurni, aperti tutto l’anno, in orario antimeridiano e pomeridiano, a giorni alterni, per 
complessive n. 18 ore settimanali.  

 
PERSONALE COINVOLTO 

 
Personale fornito dall’Ente Gestore: 
N. 1 Psicologo Coordinatore per tutti i quattro Comuni del Distretto Socio – Sanitario N. 9 
N. 4 Assistenti Sociali 
N. 4 Animatori 
N. 4 Ausiliari                                                                            
Volontari 
Personale sanitario fornito dall’A.S.L. 

 
VERIFICHE SULL’ANDAMENTO DEL PROGETTO 

___________________________________________________________________________ 
 
Svolte da personale di ruolo dei Comuni del Distretto Socio-Sanitario n. 9. 
Indicatori di efficacia del progetto: 

 Percentuali di soggetti svantaggiati e delle famiglie che vengono coinvolte nel 
progetto. 

Indicatori di efficienza del progetto: 
 Percentuali di soggetti svantaggiati che seguono il progetto e superano le 

difficoltà iniziali. 
Indicatori di qualità professionale: 

 Qualifica degli operatori e aggiornamento specifico. 
Indicatori di qualità percepita: 

 Livello di soddisfazione degli utenti 
 

 
 
 



COSTI 
 

1° Anno € 132.469,18 così suddiviso: 
N. 1 Psicologo Coordinatore – Costo orario 18,14 x 12 ore settimanali = € 217,68 x 52 
settimane = € 11.319,36; 
N. 4 Assistenti Sociali – Costo orario 14,91 x 10 ore settimanali = € 149,10 x 52 settimane =  
€ 7.753,20; 
€ 7.753,20 x 4 = € 31.012,80; 
N. 4 Animatori – Costo orario 14,10 x 18 ore settimanali = € 253,80 x 52  settimane =  
€ 13.197,60; 
€ 13.197,60 x 4 = € 52.790,40 
N. 4 Ausiliari – Costo orario € 11,53 x 12 ore settimanali = € 138,36 x 52 settimane = 
€ 7194,72; 
€ 7.194,72 x 4 = 28.778,88. 
Costo complessivo personale:             € 123.901,44 
Oneri generali di gestione:               €      3.472,77 
Totale :                                                  € 127.374,21 + I.V.A. al 4% € 5.094,97 
 
TOTALE COMPLESSIVO COSTO 1° ANNO € 132.469,18 
 
 
1° Anno € 132.469,18 così suddiviso: 
N. 1 Psicologo Coordinatore – Costo orario 18,14 x 12 ore settimanali = € 217,68 x 52 
settimane = € 11.319,36; 
N. 4 Assistenti Sociali – Costo orario 14,91 x 10 ore settimanali = € 149,10 x 52 settimane =  
€ 7.753,20; 
€ 7.753,20 x 4 = € 31.012,80; 
N. 4 Animatori – Costo orario 14,10 x 18 ore settimanali = € 253,80 x 52  settimane =  
€ 13.197,60; 
€ 13.197,60 x 4 = € 52.790,40 
N. 4 Ausiliari – Costo orario € 11,53 x 12 ore settimanali = € 138,36 x 52 settimane = 
€ 7194,72; 
€ 7.194,72 x 4 = 28.778,88. 
Costo complessivo personale:             € 123.901,44 
Oneri generali di gestione:               €      3.472,77 
Totale :                                                  € 127.374,21 + I.V.A. al 4% € 5.094,97 
 
TOTALE COMPLESSIVO COSTO 2° ANNO € 132.469,18 
 
 
 
 
  

COSTO COMPLESSIVO 
€ 264.938,35 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


